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Preparatevi a un viaggio divertente 
attraverso i corridoi della nostra scuola, 

dove ogni pagina è piena di 
avventure, risate e scoperte! 

Benvenuti nel nostro colorato mondo 
del giornalino scolastico!



SEMPREVERDESEMPREVERDE

Il mio amico drago è una storia dell'amicizia che è nata già 35 anni fa. Il

lavoro delle insegnanti delle scuole del litorale sloveno e illustratori della

Facoltà Della Sapienza di Milano si è realizzato attraverso il progetto

Elle dove si inventavano e sviluppavano le attività didattiche in libretti,

schede e cartoncini illustrati. 

Alcune storie sono attuali ancora oggi, per questo le usiamo anche

durante le ore di italiano. Gli alunni ammirano le belle illustrazioni,  

imparando le parole nuove. Alcuni genitori si ricordano ancora adesso i

loro lavoretti. Forse li hanno messi nella scatola dei ricordi.

Un libretto dal lontano 1994.



Il libretto Il mio amico drago, anno 2024.

Gli alunni della 4ª classe si sono preparati e hanno raccontato la storia
agli alunni della 1ª classe.

La storia è piaciuta moltissimo agli alunni!
Avere un amico drago è bello. Il drago fa molta tenerezza quando
accompagna a scuola, aiuta a pattinare, fa navigare sulla sua pancia come in
una barca, riscalda le mani, sa ascoltare e vuole molto bene a tutti  bambini. 



5ª classe

1º Kim Korošec 5ª C ORO

2º Luka Grdina 5ª C

ARGENTO

3º Gabrijel Bržan 5ª B

4º Angelika Ivančič 5ª B

5º Maiia Gotsulyak 5ª B

6º Sofia Ćatić 5ª C

7º Liam Lovrečič 5ª A

6ª classe

1º Nina Rašpolič Avčin 6ª A

ORO

2º Lukas Rutar 6ª D

3º Lara Charpentier 6ª C

4º Julija Lenassi 6ª A

5º Leon Orbanić 6ª C

6º Neža Lovrič 6ª C

7º Kris Rivič Kralj 6ª A

ARGENTO

8º Anamarija Štrasner 6ª D

9º Noel Mislej 6ª C

10º Živa Božić 6ª C

11º Gaja Stepančič 6ª D

12º Mihael Zobec 6ª C

Anche quest’anno i nostri alunni, dalla 5ª alla 9ª classe, hanno partecipato 
al concorso di lettura italiana EPI letture. Questi sono i risultati che hanno
raggiunto:

EPI LETTUREEPI LETTURE



7ª classe

1º Martina Jerman 7ª B
ORO

2º Nai Fičković 7ª A

3º Eva Božičić 7ª C

ARGENTO
4º Iris Mikac 7ª B

5º Matija Grbec Bonaca 7ª C

6º Nastja Lakošeljac 7ª A

8ª e 9ª classe

1º Lucija Jerman 9ª A
ORO

2º Ester Charpentier 8ª A

3º Julija Potočnik 8ª A

ARGENTO

4º Vita Klun 8ª B

5º Samuel Mikulandra 9ª D

6º Luka Kleva 9ª A

7º Lana Markežič 9ª C

8º Kaja Panger 8ª D

9º Dinka Mikin 8ª C

10º Katja Počkaj 8ª C

11º Karin Škerjanc 8ª D



“Dove sono?!”

Ma ora torniamo un po’ indietro...

 1. CAPITOLO

Ciao sono Leila, la ragazza misteriosa, e benvenuti nel mio libro.

Ho 14 anni e sono una ragazza un po’ speciale. Ho un segreto che

nessuno conosce. Per questo motivo non ho amici. Tutti pensano

che io sia strana, ma non so perché... 

Era un giorno come gli altri. Ero nella mia camera e stavo giocando

a               . Ad un tratto mi sono detta: “Che noia, non posso credere

che nel 10911 non ci sia ancora un gioco davvero divertente in questo

mondo. Lo cancello! Ora! Adesso! Subito! In questo istante!”

Ero così arrabbiata che non ho solo cancellato il gioco, ma ho anche

distrutto il mio computer.

Ho sentito mia nonna Antonietta gridare dal giardino:

“Ma che cosa stai facendo?! Sei impazzita! Sei fuori di testa?” 

L’avevo disturbata mentre guardava la telenovela turca. Sì, proprio

quella che guarda tutto il giorno nel cinema giardino.

Mi capite, vero?

Gli alunni della 6ª C si sono messi anche nel ruolo di scrittori e hanno

creato il primo capitolo di un racconto. Leggiamolo insieme:

ALLA RICERCA DEL GIARDINO MAGICOALLA RICERCA DEL GIARDINO MAGICO



È difficile vivere con una nonna pazza, che parla solo della Terza

Guerra Mondiale, un fratellino che ruggisce come un leone da

mattina a sera perché si chiama Leon, una sorellina di nome Lara,

che mi copia in tutto, ma davvero tutto. Mia mamma, invece, la vedo

poco perché lavora per un’agenzia segreta. Anche io vorrei viaggiare

come lei, ma non voglio lasciare mia nonna da sola con due bambini

perché è sulla sedia a rotelle e ha bisogno del mio aiuto. 

E come al solito la nostra vicina di casa Brigitta Doris voleva

chiamare di nuovo la polizia perché la disturbiamo sempre mentre

gioca a                   nella doccia. Il nostro cane-gatto Gg (si pronuncia

Gigi) comincia a miagolare come un pappagallo, mentre il figlio

della vicina, Noel, gli tira i baffi e urla: “La mustache, la mustache!” 

E poi dicono che noi siamo pazzi... Non siamo pazzi, ma speciali.

Almeno io sono speciale, non solo perché ho un occhio blu e un

occhio verde-marrone, ma anche perché... Ve lo racconto dopo.



Viaggio sempre e non mi stanco,

vado al mare,

vado a mangiare cozze e calamari

già pronti per me

e li mangio un, due, tre.

Non mi stanco di esplorare,

sia il mare,

sia le montagne lontane.

Non vedo l'ora di viaggiare!

Dominik Gregorič, 5ª A

IL MAREIL MARE

Gli alunni della 5ª e 6ª classe hanno scritto delle poesie sul mare e sui viaggi: 



Nel mare ci nuota la gente,

ma è più bello quando è fosforescente.

 
Sul fondo del mare ci sono gli squali che mangiano

e si arrangiano.

 
I delfini sono come i bambini,

sono amici dei pesciolini.

 
Il mare sarà sempre blu e un'onda questa poesia

la manda subito via.

 
di Kim Korošec e Sofia Ćatić, 5ª C

IL MAREIL MARE



In fondo al mare ci sono i pesciolini che sono molto carini.

Ci sono anche i delfini che nuotano con i bambini.

Le stelle marine brillano

nelle acque cristalline.

Alcuni coralli

hanno paura dei temporali.

C’è la mamma che si spaventa

perché la medusa è pericolosa e svelta.

La pizza marinara tu vuoi mangiare

vicino al mare!

Naja Fuks, Mija Kleva e Mei Adamič Kolenc, 5ª A

IL MAREIL MARE



Con la famiglia vado a viaggiare,

non importa dove: in montagna, al lago, nel deserto 

o al mare.

In Italia mangiamo le pizze e gli spaghetti buonissimi

che sono preparati da cuochi bravissimi!

In Slovenia c’è tanta natura, 

è sicuro, e per questo la gente non ha paura.

In Spagna balliamo il tango

e mangiamo il mango.

In Austria si va a sciare o a pattinare,

tra montagne piene di neve e cieli da ammirare.

Il nostro viaggio è finito, 

perché Marco Polo è sparito.

Chi Marco riesce a trovare,

con noi può viaggiare.

Neža Frank, Mattia Benčič, Alisa Bielska, 
Mei Adamič Kolenc e Valentin Tomić 5ª A

VIAGGIAREVIAGGIARE



Le vacanze sono iniziate

e le mie amiche sono già arrivate.

In un mare cristallino

subito ci siamo tuffate.

Le gelaterie sono già aperte

e iniziano le nuove scoperte.

L’estate sta per finire

e i libri di scuola si stanno per aprire.

Lara Charpentier, Gaja Kleva, Gala Miandrušić, 6ª C

VIAGGIAREVIAGGIARE



I tuoi occhi sono azzurri come il cielo

e tu sei bella come un angelo.

I pesci nuotano e i coralli sono colorati,

perché i giorni di vacanze sono iniziati!

I bambini mangiano i gelati 

e corrono sui prati.

Ma io penso solo a te

perché sei molto speciale per me.

Sei bella come il mare,

insieme a te io voglio stare.

Noel Mislej, 6ª C

IL MAREIL MARE



Viaggio al mare,

su una onda normale.

I pesci, le tartarughe, i delfini e le stelle marine

sanno nuotare.

Mi abbronzo sotto il sole

e viaggio sulle isole.

Mangio il gelato

e sono sodisfatto!

Gabriel Bržan, Maiia Gotsulyak, Angelika Ivančič, Vita

Radovac, 5ª B

VIAGGIAREVIAGGIARE



Io, a maggio, vado sempre a fare un viaggio.

Vado in montagna o al mare, dove mi posso calmare.

Vado a nuotare per potermi rilassare.

Il mare azzurro mi dà forza per fare tutto.

Questo lo può fare solo il mare, perché è speciale.

Il mare può fare tutto con la sua forza

e contro di lui nessuno vince la corsa!

Marko Lakoseljac, 6ª B

IL MAREIL MARE



Alle 6:30 di mattina siamo partiti con l’autobus verso la città di

Busca. Durante il viaggio abbiamo cantato molto! Quando siamo

arrivati, siamo andati nell’hotel. Dopo siamo andati a cantare le due

canzoni: L’orologio scassato e Maček v žaklju perché avevamo le

prove di canto. Quando abbiamo finito le prove siamo andati a

vedere la Fabbrica dei suoni. Poi abbiamo mangiato in un ristorante,

siamo ritornati in hotel e andati a letto. Il giorno dopo abbiamo

mangiato la colazione e prima di andare alla gara di canto, abbiamo

visitato la scuola elementare di Busca. Abbiamo conosciuto alcuni

alunni delle scuole italiane e parlato con loro in italiano! Prima di

tornare a casa abbiamo visitato l’acquario di Genova. Siamo arrivati

a Isola alle 23:30. È stato molto bello e ci siamo divertiti molto!

Neža, Vita, Mija, Eva e Naja, 5ª A

IN CORO PER UN SOGNOIN CORO PER UN SOGNO

Le alunne della 5ª classe ci raccontano del concorso per cori svoltosi a Busca:



Al 72% degli alunni piace la musica italiana.

Tra i titoli delle canzoni italiane che conoscono, gli alunni hanno
menzionato di più:

Sarà perché ti amo
Italodisco
Zitti e buoni
Bella ciao
La noia
Mentalité

I cantanti o gruppi musicali italiani che gli alunni conoscono di più sono:

The Kolors
Angelina Mango
Måneskin
Mahmood
Ricchi e poveri
Fedez
Capo Plaza

Tra i generi musicali la maggioranza preferisce il genere pop e il rap.

Solo il 34% degli alunni guarda il Festival di Sanremo.

Gli alunni conoscono anche alcune parole nell’ambito della musica, che
vengono dall’italiano, come: Piano, allegro, forte, ottavo, basso, duetto,
terzina e nota. 

Ai nostri alunni piace tanto cantare, ma anche ascoltare la musica. Così abbiamo
fatto un sondaggio, con alcuni alunni dalla 6ª  alla 9ª  classe, per scoprire quanto

ascoltano e quanto conoscono la musica italiana. Ecco i risultati:

Sabato sera
Due vite
Tesla
Tran Tran
100 messaggi
La gatta

Baby Gang
Calcutta
Coez
Sfera Ebbasta
Eros Ramazzotti
Vasco Rossi
Zucchero



È  un festival musicale che 
si tiene ogni anno in Italia, a Sanremo, 

a partire dal 1951. 
Il festival è considerato uno dei 

più importanti festival musicali al mondo 
e viene trasmesso in diretta sulla Rai. 

Al vincitore del Festival viene consegnata 
la statuetta del Leone di Sanremo, 
simbolo dello stemma comunale, 
che è il riconoscimento più prestigioso
 per i musicisti e gli interpreti italiani 
di musica leggera.

Con i nostri  alunni abbiamo guardato
 i video delle esibizioni di Sanremo 2024
e abbiamo stilato, attraverso la votazione,
una nostra classifica.



1º posto Angelina Mango - La noia

2º posto Ghali - Casa mia

3º posto Annalisa - Sinceramente

4º posto Il volo - Capolavoro

5º posto Mahmood - Tuta gold

6º posto Irama - Tu no

7º posto Alfa - Vai!

8º posto Geolier - I p’ me, tu p’ te

9º posto Loredana Berte - Pazza

10º posto Alessandra Amoroso - Fino a qui

LA NOSTRA CLASSIFICA DI SANREMO 2024LA NOSTRA CLASSIFICA DI SANREMO 2024



Come ti senti dopo aver bevuto una bottiglia di Fanta?
 – Fantastico!

Kim Korošec, Sofia Ćatić, 5ª C

Cosa succede quando metti insieme un pesce e un cane? 
– Un pescecane!

Kim Korošec, Sofia Ćatić, 5ª C

Perché i pomodori non 
attraversano la strada? 

– Perché è rosso!

Živa Božič, 6ª C

Se butti una palla nel mare 
e ti ritrovi con un pesce in mano, 

allora lo sai che questo
è un pesce palla.

Kim Korošec, Sofia Ćatić, 5ª C

BARZELLETTEBARZELLETTE

Perché il maialetto non dorme mai?
– Perché non è mai a letto!

Živa Božič, 6ª C



Gli alunni delle classi dalla 7ª alla 9ª della nostra scuola
hanno avuto l'opportunità di partecipare al 25° concorso
letterario in lingua italiana, il cui obiettivo è promuovere
l'uso della lingua italiana in modo creativo nelle scuole

slovene. Gli alunni partecipanti dovevano scrivere
un'opera letteraria in versi o prosa su uno dei due temi:

Cosa posso fare per la mia città
Mi piace (non mi piace) il mondo della lettura

La cerimonia di premiazione si è svolta il 16 aprile 2024,
presso il Palazzo Manzioli. Tra i vincitori ci sono anche

tre dei nostri alunni:

1º posto: Lucija Jerman, 9ª A
2º posto: Kaja Fikon, 9ª D

3º posto: Samuel Mikulandra, 9ª D 

Congratulazioni a tutti i vincitori e agli alunni
partecipanti!

CONCORSO LETTERARIO CANCONCORSO LETTERARIO CAN



Circa un anno fa sono stata in crociera Costa Toscana che è una nuova e

grande nave di Costa crociera. In una settimana ho visitato Genova,

Barcellona, Marsiglia, Napoli, Roma e Cagliari. Ci sono stata con la mia

famiglia. In questo viaggio ho visitato le città con i loro monumenti,

nuotato, preso il sole, fatto shopping, comprato souvenir, provato cibi

tradizionali e tanto altro...

Per questa vacanza abbiamo speso circa 650 euro a persona. È stato

divertente, interessante, meraviglioso e indimenticabile. 

Kaja Panger, 8ª D

IL MIO VIAGGIO PREFERITOIL MIO VIAGGIO PREFERITO

Gli alunni della 8ª classe ci descrivono il loro viaggio preferito: 



Tre mesi fa, in marzo, sono andata a Verona perché sono andata ad un torneo con il

mio club di pallavolo. Io sono molto legata alle mie compagne di squadra e siamo

tutte buone amiche. A Verona siamo state per tre o forse quattro giorni. Per tutto il

tempo ci siamo spostati con il furgone. 

Un giorno, quando avevamo solo una partita, siamo andate in città. Abbiamo

camminato molto e siamo andate anche a mangiare a Starbucks e il cibo è stato

buonissimo. Ci siamo fatte tante foto di gruppo.

Il posto più bello dove siamo state era il ponte dove c'era la statua di Giulietta. Le

abbiamo toccato il seno e abbiamo espresso un desiderio. 😊

Gli altri giorni siamo state praticamente tutto il tempo in palestra a giocare a

pallavolo ma è stato comunque bellissimo e abbiamo conosciuto tante persone

nuove che giocano a pallavolo.

Il giorno prima della partenza non abbiamo vinto la finale ma siamo state terze e per

ricordino abbiamo ricevuto delle belle magliette.

Eravamo veramente contente del risultato perché le ragazze di Verona erano più

grandi di noi.

Il viaggio è stato veramente bellissimo perché ci siamo divertite tantissimo. In una

parola – meraviglioso – per tutte le cose che abbiamo visto e fatto.

Karin Škerjanc, 8ª D



Il mio viaggio preferito è stato quando sono andato a Sarajevo.

Ci sono andato in autobus,  2 settimane fa. Sono andato a un torneo

con la squadra di basket. Sono stato lì per quattro giorni. 

Abbiamo giocato a pallacanestro, esplorato la città, 

visitato i monumenti e mangiato cibi tradizionali.

Le vacanze sono state divertenti e indimenticabili. Ho speso 270 euro.

Spero di poter ripetere presto un viaggio simile!

Miha Rebec, 8ª D



Quattro alunni della 9ª classe della nostra scuola hanno

partecipato alla gara nazionale di lingua italiana che

quest'anno si è svolta presso la Scuola Elementare di

Ancarano. Gli alunni hanno ottenuto i seguenti risultati: 

L‘argento: Matija Novak, 9ª C

L’argento: Kaja Fikon, 9ª D

L‘argento: Samuel Mikulandra, 9ª D

Il bronzo: Lucija Jerman, 9ª A

Congratulazioni a tutti gli alunni per i risultati eccellenti!

GARA NAZIONALE DI LINGUA ITALIANAGARA NAZIONALE DI LINGUA ITALIANA



Gli alunni della 3ª classe 
hanno creato dei cartelloni 

sulle loro cose preferite: 

LE MIE COSE PREFERITELE MIE COSE PREFERITE









Ciao, io sono Alisa. Frequento la 7ª A classe della scuola elementare Vojka

Šmuc di Isola. Mi piace abbastanza andare a scuola perché ho molti compiti

e le materie sono difficili. Sono brava a scuola e ho buoni voti. Non mi

piacciono tutti gli insegnanti, ma le mie preferite sono Bojana Žižek e

Tamara Grbas. Mi piacciono anche l’insegnante della materia opzionale

Niki Antolović e la mia capoclasse Aleksandra Šumanova. 

Per me molte materie sono noiose, ma mi piacciono l’inglese e l’arte. 

Mi piace anche studiare le lingue perché è importante per il futuro.

Di più mi piace quando giochiamo a Kahoot e quando impariamo con i film,

le canzoni e il computer. Di meno mi piace quando ho 8 ore di lezione e non

mi piace la matematica. Ah, sì mi piace anche la ricreazione.

Quest’anno scolastico per me è difficile perché ho molto da studiare.

Alisa Mosyagina, 7ª A

IO IN SETTIMA CLASSEIO IN SETTIMA CLASSE
Gli alunni della 7ª classe ci raccontano quali sono le novità
e le loro sensazioni a scuola in quest’anno scolastico: 



Io sono Darjan e frequento la settima A classe della SE Vojka Šmuc di

Isola. Quest’anno è un po’ più difficile rispetto all’anno scorso, ma me

la cavo bene e ho buoni voti. Quest’anno ho le materie opzionali e

abbiamo anche molti più compiti e presentazioni da fare. Di solito

finisco all’una e quaranta e non mi piace per niente stare così tanto

tempo a scuola. La mia giornata preferita è il venerdì, è vero che finisco

un po’ più tardi, cioè alle 14.45, ma l’orario mi piace molto. La prima ora

abbiamo l’italiano che è la mia materia preferita, poi abbiamo lo

sloveno e poi ci sono la merenda e l’intervallo. Dopo l’intervallo

abbiamo l’etica, l’inglese e la matematica e poi seguono due ore di

cucina moderna dove ci divertiamo e scherziamo tanto. I compagni

sono gli stessi dell’anno scorso, tranne uno nuovo. La mia capoclasse

Aleksandra Šumanova mi piace tanto perché è molto gentile e aiuta

sempre tutti. Invece l’insegnate che preferisco è Jože Zadnik che

insegna lo sport. Anche lui è molto gentile e con lui si può scherzare e

qualche volta noi due parliamo durante

l’intervallo.

Darjan Gardina, 7ª A



Quest’anno in settima classe non è terrible, ma neanche bello.

Abbiamo molti compiti e gli insegnanti sono severi, ma non è tutto

terribile. Posso allevare gli animali in classe e studiare molte lingue.

Per me di nuovo ci sono solo le materie opzionali come cucina

moderna o ore in più di sport. Mi piace molto cucinare con i miei

compagni. Ma le lezioni più interessanti sono quelle di sloveno e etica

perché mi piacciono le cose che dicono gli insegnanti. Molti

insegnanti sono bravi, ma la mia capoclasse è molto interessante e la

sua materia è molto facile per me. La cosa che mi piace di meno è

l’orario del lunedì perché abbiamo otto ore. La giornata che mi piace

di più, invece, è il mercoledì perché abbiamo solo 5 ore e il mio

numero preferito è il 3 e il mercoledì è il terzo giorno della settimana.

Nai Fičković, 7ª A



Ciao! Io sono Maj e frequento la settima classe della scuola elementare
Vojka Šmuc di Isola. Qui mi piace abbastanza perché i miei compagni sono

molto gentili e anche la capoclasse è gentile.

Il mio giorno preferito è il venerdì perché prima avevo solo cinque ore di
lezione, ma adesso ho sette ore perché ho una materia opzionale - la cucina

moderna. Non ho solo questa, ma ho anche la religione ed etica che ho il
giovedì. 

Il mio insegnante preferito è Jože Zadnik perché è molto simpatico e scherza
con noi. Lo sport è anche la mia materia preferita perché mi piace fare sport
e mi piace stare fuori all’aperto. La matematica e l’inglese non mi piacciono,

ma so che sono utili. L’italiano invece mi piace perché lo so parlare bene e
per me è molto facile. Ho molti compiti e poche presentazioni.

Maj Kleva, 7ª A

Ciao! Io sono Rene e vado alla SE Vojka šmuc di Isola. 
Frequento la 7ª A classe dove mi trovo molto bene con i miei compagni di

classe. La nostra capoclasse è rimasta la stessa, ma ho un nuovo
compagno di classe. Quest’anno ho anche le materie opzionali. Io ho
scelto lo sport e ricreazione perché mi piace molto lo sport. Di solito

finisco alle 12:50 o alle 13:40 però, una volta a settimana, finisco alle 15:35. 
La mia giornata preferita è il venerdì perché è l’ultimo giorno di scuola

della settimana e perché ho solo 5 ore. La prima ora ho l’italiano, la
seconda lo sloveno, dopo c’è una pausa di 30 minuti, la terza ora ho

l’etica, la quarta l’inglese e l’ultima, la materia che mi piace di meno, la
matematica. Quest’anno per me è molto più difficile perché devo studiare

molto di più e ci sono molti più compiti da fare.

Rene Šavko, 7ª A



Gli alunni della 5ª classe hanno creato dei cartelloni sulla loro giornata tipo: 

LA MIA GIORNATALA MIA GIORNATA





Quando e dove è nato? 

A Isola, il 4 ottobre 1975.

Quale sport pratica/ha praticato?

Ho praticato la vela, ma ho smesso nel 2016.

Adesso la pratico solo come hobby e faccio anche

l’allenatore. Oltre alla vela ho praticato anche tanti

altri sport come il calcio e la pallamano, ma alla

fine ho scelto la vela.

Come era da bambino?

Ero molto vivace e credo che avevo tutte le

predisposizioni per essere uno sportivo.

Come era fisicamente?

In quelli anni eravamo tutti magri e quindi lo ero

anch’io.

Come era di carattere?

Lo dovrebbero dire gli altri... Credo che

abbastanza competitivo perché volevo essere il

migliore, non solo nello sport, ma anche

nell’ambito scolastico e nella vita in generale.

Dov'è andato a scuola?

Ho frequentato la SE Vojka Šmuc di Isola,

proseguito alla Scuola media Pietro Coppo di

Isola e finito gli studi a Capodistria, alla facoltà di

Management.

Come ha cominciato con questo sport?

Ho cominciato all’età di 6 anni nel Circolo della

vela Burja, a Isola, e ho praticato la vela per quasi

40 anni in questo club. Anche se nella mia vita

sportiva mi hanno fatto tante offerte per cambiare

il club, volevo restare dove ho cominciato.

Quando è entrato nella nazionale?

La vela è divisa in due segmenti: Il primo è fino ai

15 anni, dove si fa Optimist e dopo, dai 15 anni in

su, si entra nelle classi olimpiche, oppure si fa altre

classi che sono meno competitive. Personalmente

sono entrato nella squadra nazionale già

sull’Optimist, quando avevo quattordici anni, e a

quell’età ho già fatto i Mondiali e gli Europei.

INTERVISTA CON VASILIJ ŽBOGARINTERVISTA CON VASILIJ ŽBOGAR
Un nostro alunno ha intervistato il famoso velista sloveno sullo sport. 

Vediamo insieme cosa ha risposto:



Come/Quando è diventato un campione?

Solitamente i campioni sono quelli che vincono.

Io ho tre medaglie olimpiche, però due secondi

posti e un terzo, ma credo che in base alle mie

possibilità, queste possano essere considerate

come medaglie d’oro perché non avevo mai un

supporto così grande come le nazioni, dove la vela

è uno degli sport principali. Non credo che essere

un campione voglia dire solo vincere. Per me è

più importante dare sempre il massimo e lasciare

agli altri giudicare se sono un campione o no. 

Ha avuto qualche crisi/infortunio?

Tanti infortuni legati alla fatica e al lavoro sia in

palestra che in mare. Gli infortuni fanno parte

dello sport, bisogna solo saperli gestire. 

Io ho deciso anche di proseguire gli studi nel caso

qualcosa non andasse bene.

Che cosa ha vinto di importante?

Ho vinto campionati europei, medaglie ai

mondiali, però credo che tre medaglie olimpiche

siano le più importanti perché solo in pochi

possono dire di averle.

Che cosa Le piace fare nel tempo libero?

Tutto quello che mi rilassa. 

Quando ero ancora un atleta c’era una pressione

molto grande che proveniva sia dall’esterno, sia

da me stesso perché volevo migliorare e questo

creava un po’ di stress. Per questo cercavo di

rilassarmi con altri sport, con la visione dei film e

altre forme di divertimento.



Qual è l'esperienza più bella della sua vita sportiva? E personale?

Ce ne sono tante. La vita sportiva ti aiuta a capire te stesso perché ti mette davanti a tante prove che

devi risolvere perché nello sport si vince e si perde, ma anche il perdere fa parte dello sport. Devi solo

capire perché hai vinto/perso e cercare di migliorare possibili lacune.

Nella vita personale, invece, le medaglie olimpiche mi hanno aperto tante possibilità. Grazie a loro

adesso faccio l’allenatore e ho più possibilità nell’ambito del business.

Cosa Le piace mangiare e cosa mangiava di solito prima delle gare?

Mi piace mangiare tutto, ma di più il pesce.

Ho anche cambiato categoria, che è molto raro nella vita di un velista. Quando ero in categoria tra i 75-

80 kg dovevo mangiare un po’ meno, mentre quando ero in categoria tra 100-105 kg dovevo mangiare

fino a 9 pasti al giorno. Il cibo di uno sportivo è anche un po’ noioso perché non ha tanti sapori, a

differenza di quello che si mangia normalmente.



Segue lo sport in TV? Quali sport segue e su quali programmi?

Seguo tanto lo sport, però seguo gli sport dove c’è la nazionale slovena o qualche sportivo sloveno che è

bravo. Ultimamente seguo il basket, lo sci, il ciclismo...

Cosa significa per Lei vincere/perdere?

Vincere è un premio per il lavoro svolto. Vuol dire che hai lavorato bene. Poi devi capire perché hai

vinto, così come devi capire anche perché hai perso.

Secondo Lei, cos’è importante nello sport?

Il fair play. Cercare di non essere coinvolti in doping e di non vincere imbrogliando in qualsiasi modo.

Dove e quando ha imparato l’italiano?

In quell’epoca c’erano pochi canali sulla TV in sloveno. Ce n’erano due e gli altri erano in italiano, perciò

sapevo anche l’italiano già prima di andare a scuola e dopo, quando ero alla Scuola media Pietro Coppo,

le mie conoscenze d’italiano sono migliorate ancora di più.

Yari Korošec, 8ª A



Non mi piace molto lo sport, mi piace così così. Io non sono un tipo sportivo. 

Mi piacciono il calcio, la pallavolo e il badminton. Ho praticato il nuoto per

un po’, danza per due anni e twirling per un anno. Ora non pratico nessuno

sport.

Seguo lo sport in TV, guardo il calcio e il basket. Non vado alle partite dal

vivo. Tifo per la squadra PSG, a causa di Mbappé.

Nello sport è più importante partecipare, ma è anche bello vincere. 

Perdere è brutto perché non ci si sente abbastanza bravi. Quando la squadra 

per cui tifo perde mi sento male, ma so che la prossima volta andrà meglio.

Per me, nello sport è importante divertirsi, l’amicizia, lo spirito di 

collaborazione, il fair play, la forza e la bravura, la costanza e la lealtà. 

Non mi piace usare il doping, perché ritengo che non sia necessario.

Zoja Marič, 9ª D

Anche gli alunni, della 9ª classe ci raccontano il loro rapporto con lo sport.

IO E LO SPORTIO E LO SPORT



A me piace lo sport e sono un tipo abbastanza sportivo. Gli sport che mi piacciono

sono l’arrampicata, il motociclismo, il tiro sportivo, il tiro con l’arco e forse il

pattinaggio sul ghiaccio, ma il mio preferito è l’automobilismo, soprattutto la

Formula 1 e anche la F2 e F3.

Io pratico l’arrampicata da 5 anni e prima ho praticato ginnastica per 7 anni. Gli

allenamenti li ho 2 volte a settimana, ma non vado alle gare.

Su una APP sul mio telefonino o sul tablet seguo la F1, dove faccio il tifo per più o

meno tutte le squadre perché mi piacciono tutte le squadre e tutti i corridori, ma

penso che le mie preferite sono la McLaren, la Ferrari o la Mercedes, ma faccio il

tifo anche per la Alpine e mi piace anche la McLaren. In effetti non posso proprio

scegliere.

Per me, nello sport, l’unica cosa importante è partecipare, anche se è bello

vincere. Io quando perdo sono triste e delusa, ma quando la mia squadra preferita

perde sono triste per loro, perché so che poi sono tristi, ma sono fiera di loro,

perché so che hanno dato il loro meglio.

Per me, nello sport è importante divertirsi, l’amicizia, ma anche fare attività fisica.

Io penso che usare il doping non è giusto perché è uso di sostanze illegali e per

questo non è fair play.

Lea Rivič, 9ª B



Mi piace lo sport perché sono un tipo sportivo. Il mio sport preferito è la

pallamano, che anche pratico da quando avevo 6 anni, insomma, fin da

piccola. Ogni giorno ho gli allenamenti che durano un’ora e trenta minuti.

Ho le gare ogni weekend e durano due ore.

Seguo la pallamano, il calcio, la pallacanestro e la boxe in TV, sui canali

Kanal A, Planet TV e SLO2. Tifo per la squadra slovena di pallamano sul

canale SLO 2.

Per me, nello sport è importante vincere e partecipare, perché penso che

sia parte integrante dello sport. Se perdiamo, mi sento male, purtroppo, ma

se abbiamo fatto del nostro meglio, va bene così. Quando perde la mia

squadra del cuore reagisco bene perché se hanno fatto del loro meglio, è

comunque fantastico.

Per me, nello sport è importante l’amicizia, il fair play, la forza e la

bravura, il bel gioco e tante altre cose, ma penso che non è giusto usare il

doping perché può nuocere alla salute.

Marta Bembič, 9ª C



A me lo sport piace molto, perché mi sento rilassata se sono attiva, in movimento,
anche se non ho talento per alcuni sport e non so giocare bene a molti sport. Penso
di essere un tipo sportivo, mi alleno tre o quattro giorni a settimana, e dopo mi alleno
tutti i giorni a casa facendo degli esercizi fisici e amo uscire fuori, camminare nella
natura (quando ho tempo) o fare rafting e arrampicarmi durante le vacanze, d’estate.

Cosi, il rafting è uno dei miei sport preferiti, insieme a danza moderna, che pratico da
quando avevo sei anni. Ho anche praticato danza classica ma solo per due anni,
quando avevo quattro anni. Allora, in tutto 11 anni di danza. Ho praticato anche la
scherma per due o tre anni, circa dalla terza alla quinta classe, la pallavolo, il nuoto,
che ho praticato da piccola, ma solo per qualche mese, e l’arrampicata. Quest’ultima
mi piace praticarla individualmente, in natura, perché ho un po’ paura dell’altezza.

Non seguo spesso lo sport in TV, al contrario dei miei fratelli, di mio padre e del
nonno, che seguono lo sport più di me. Ma quando i miei fratelli hanno guardato la
FIFA World Cup l’ho guardata anch’io. Qualche volta guardiamo insieme anche il
pattinaggio che una volta mi piaceva molto, ma adesso non lo seguo più. Non faccio
il tifo per nessuna squadra, perché non le conosco e non le seguo. Qualche volta tifo
per la Slovenia o per la Francia, se vedo qualche gara o partita, per esempio ho tifato
per Mbappé durante la FIFA.

Per me, nello sport è più importante partecipare, sforzarsi per ottenere il meglio che
puoi, ma sicuramente sei molto felice se vinci. Per me perdere significa non essere
abbastanza brava, mi sento triste e delusa, perché dovevo fare di più e meglio. Nello

sport, per me è importante fare attività fisica, divertirsi, l’amicizia, il bel gioco, lo
spirito di collaborazione, il fair play, la vittoria non tanto, la forza e la bravura, la
costanza, essere sani e belli – in forma e la lealtà. Per questo non mi piace e non
penso che sia giusto usare il doping, assolutamente no, perché non è un bene per il
corpo e non c’è fair play se lo usi. Siccome non seguo molto lo sport, non ho una
squadra del cuore, ma quando tifo per le mie amiche di danza, sono triste per loro,
se perdono.

Océane Helvig, 9ª C



MEMEMEME
Gli alunni, dalla 6ª alla 9ª classe hanno creato dei meme.





Conosco diversi tipi di tecnologia: la TV, il computer, il telefono e il tablet. Con il
telefono posso scattare le foto, fare i video, giocare, inviare le foto e i messaggi,

telefonare, ascoltare la musica e tante altre cose. Leggendo vari articoli ho scoperto
che tante persone nel mondo hanno un telefono cellulare. In molti lo usano anche

per studiare. La tecnologia può essere uno strumento molto pericoloso, però ad oggi,
senza i diversi tipi di tecnologia non possiamo lavorare, studiare, leggere … Per noi
giovani la tecnologia può diventare una dipendenza, se giochiamo e guardiamo al

telefono per più tempo al giorno. Gli adulti, invece, usano la tecnologia soprattutto
per il lavoro e per questo è molto utile. Io uso spesso il telefono per comunicare con

gli amici o i compagni di classe. Guardo cose divertenti su 
Youtube per far passare del tempo. Il computer lo uso solo per la scuola. Non penso

di essere dipendente dal telefono e nemmeno dal computer, però mi piace usarli.

Tia Rivić, 6ª B

Ciao, io uso sopratutto il mio telefono cellulare e lo uso per chiamare,

inviare SMS o MMS, navigare in internet, fare i calcoli, scattare

qualche foto e registrare dei video. Ho solo alcuni social network

perché non tutti sono scaricati sul mio telefonino. Sul mio cellulare

posso anche guardare la TV e giocare i videogiochi, ma non posso

utilizzare i dati mobili o stare al telefono per molto tempo. 

Anastasia Elena Hren, 6ª B

Gli alunni della 6ª classe hanno scritto un tema sulla tecnologia. 
Vediamo cosa ci raccontano: 

IO E LA TECNOLOGIAIO E LA TECNOLOGIA



A me piace usare la tecnologia perché grazie a lei posso fare tante

cose, come ad esempio guardare la TV o parlare con le mie amiche nei

gruppi Viber. Io uso tanto il mio telefono. A volte passo troppo tempo

sul mio cellulare. Qualche volta ci sto solo 1 ora. Per passare il tempo

mi piace chiamare la mia amica e parlare con lei per ore… Studiamo,

parliamo, scherziamo e ci aiutiamo a vicenda. La tecnologia fa parte

della nostra vita. Molta gente vive senza tecnologia, ma alcuni non

possono vivere senza. La tecnologia è preziosa e per questo dobbiamo

usarla per cose utili.

Lara Charpentier, 6ª C

Mi piace usare la 

tecnologia moderna. 

L’apparecchio che 

uso di più 

è il mio telefono cellulare. 

Sul mio telefono 

passo 1-2 ore. 

Sul mio cellulare 

mi piace 

giocare i videogiochi.

 Lo uso anche per

studiare.

Nina Rašpolić Avčin, 6ª A



Io ho un telefonino, un tablet e uno smartwatch. Utilizzo il mio

smartwatch per chiamare, mentre uso il cellulare per

inviare e leggere gli SMS e per guardare i YouTube

Shorts. Ho anche un tablet sul quale gioco i videogiochi, però

solamente nel fine settimana. Lo utilizzo anche per fare la

musica.

Ian Kaše, 6ª C

La nuova tecnologia mi piace perché anch’io ho un cellulare.

Ogni giorno uso il cellulare per comunicare con gli amici e 

giocare ai videogiochi. Possiamo fare varie attività con l’ aiuto

della tecnologia. Con l’aiuto del telefono possiamo trovare

varie informazioni su Google, stampare immagini con una

stampante e possiamo fare scansioni dei documenti con lo

scanner. 

Sofija Budiša Dragovna, 6ª C



CRUCIVERBA CRUCIVERBA 
Risolvi il cruciverba sulla tecnologia. Scrivi le risposte e la soluzione. I primi tre che mostrano le soluzioni a uno

degli insegnanti di italiano ricevono un premio.

4. Per ascoltare la musica si usa gli
.................. .
7. Con il mio cellulare posso .................... la
musica.
9. Per stampare si usa la .................. .
10. Per salvare i video su CD si usa il
.................. CD.
11. Per scrivere si usa la .................. .
13. Con il mio cellulare posso .................. gli
SMS.
14. Per cliccare si usa il .................. .

1. Con il mio cellulare posso .............. in internet.
2. Per scrivere una mail si usa la .............. .
3. Con il mio cellulare posso .............. i miei
amici.
5. Con il mio cellulare posso .............. ai
videogiochi.
6. Con il mio cellulare posso .............. i calcoli.
8. Nelle sale d’attesa e nell’ospedale si deve
mettere il cellulare in modalità ................ .
12. Per guardare le foto e i video si usa lo
................ .

VERTICALEVERTICALE

SOLUZIONE:SOLUZIONE:
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